
AVVISO AL PUBBLICO

PROCEDIMENTO UNICO DI  VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE
(ART. 15, L.R. 4/2018)

PER IL PROGETTO DENOMINATO: "Modifiche gestionali del processo di
lavorazione dei rifiuti e inserimento di una nuova attività di recupero (R3) finalizzata
alla produzione di un “rifiuto cessato” ai sensi dell’art. 184 ter del D.Lgs: 152/2006"

NEL COMUNE DI CREVALCORE (BO)

PRESENTATO DA CENTRO AGRICOLTURA AMBIENTE GIORGIO NICOLI Srl

La Regione Emilia - Romagna – Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità
Ambientale avvisa che, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 4/2018, il proponente CAA Giorgio
Nicoli Srl ha presentato istanza per l’avvio del procedimento unico di VIA per il progetto
denominato "Modifiche gestionali del processo di lavorazione dei rifiuti e inserimento di
una nuova attività di recupero (R3) finalizzata alla produzione di un “rifiuto cessato” ai
sensi dell’art. 184 ter del D.Lgs: 152/2006" alla Regione Emilia-Romagna in data 25
Maggio 2021. Ai sensi dell’art. 7, comma 2, della L.R. 4/2018, ARPAE SAC di Bologna
effettuerà l’istruttoria di tale procedura.

Il progetto è:

• localizzato nella Città Metropolitana di Bologna

• localizzato nel Comune di Crevalcore.

Il progetto appartiene alla tipologia progettuale di cui all’allegato B.2 della LR 4/2018, con
riferimento al p.to B.2.50): “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con
capacità complessiva superiore a 10 tonnellate al giorno, mediante operazioni di cui
all'allegato C, lettere da R1 a R9, della Parte Quarta del decreto legislativo n.152 del
2006.”
Il progetto proposto è quindi assoggettato a VIA su istanza del proponente, come prevede
l'art. 4, comma 2, della LR 4/2018.

L’istruttoria della procedura in oggetto è effettuata dalla SAC di ARPAE di Bologna in
applicazione dell’art. 15, comma 4, della L.R. 13/15.

La modifica che la ditta richiede rispetto a quanto già autorizzato riguarda esclusivamente
gli aspetti gestionali del processo di lavorazione dei rifiuti ed ha l’obiettivo di poter
effettuare, oltre all’attuale attività di stoccaggio e condizionamento fanghi (R13 – R12)
anche la seguente attività di recupero:

• recupero rifiuti (R3) finalizzata alla produzione di un “rifiuto cessato” ai sensi dell’art.
184 ter del D.Lgs 152/2006 ovvero un fertilizzante conforme ai requisiti previsti dalla
normativa (D.Lgs 75/2010) relativa ai fertilizzanti. Il rifiuto cessato che si intende
produrre è identificato all’allegato 2, punto 13 del D.Lgs 75/2010 con la
denominazione “Ammendante compostato con fanghi” .
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Tale modifica si concretizza nella possibilità di utilizzare parte delle strutture già autorizzate,
per produrre il suddetto fertilizzante mantenendo inalterati rispetto alla situazione già
autorizzata:

• le strutture impiantistiche
• i quantitativi e le tipologie di rifiuti in ingresso
• le lavorazioni effettuate sui rifiuti in ingresso
• il personale addetto
• gli orari di apertura impianto ed attività
• le risorse energetiche utilizzate
• le emissioni in atmosfera
• gli scarichi idrici
• il traffico veicolare
• l’impatto acustico.

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 4/2018, la documentazione è resa disponibile per la
pubblica consultazione sul sito web delle valutazioni ambientali della Regione
Emilia-Romagna (https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/).

Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione sul web della Regione
Emilia-Romagna del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del
progetto e del relativo Studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni,
anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, inviandoli mediante posta
elettronica certificata al seguente indirizzo: vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it o
trasmettendoli per posta ordinaria alla Regione Emilia-Romagna, Servizio Valutazione
Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale, Viale della Fiera, 8 – 40127 Bologna.

Le osservazioni devono essere presentate anche ad ARPAE SAC di Bologna al seguente
indirizzo di posta certificata: aoobo@cert.arpa.emr.it

Il modulo per l’inoltro delle osservazioni è scaricabile al seguente link:
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/sviluppo-sostenibile/temi-1/via/osservazioni_
via

Le osservazioni saranno integralmente pubblicate sul sito della Regione Emilia-Romagna
(https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/)

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 4/2018, il presente avviso al pubblico tiene luogo delle
comunicazioni di cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della L. 241/90.

Ai sensi dell’art. 20 della L.R. 4/2018, secondo quanto richiesto dal proponente, l’eventuale
emanazione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale comprende le seguenti
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi
comunque denominati, necessari alla realizzazione ed esercizio del progetto e indicati ai
seguenti punti:

● Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale (D.Lgs. 152/2006 e smi e L.R.
4/2018)

● Modifica dell’Autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e di recupero dei
rifiuti (ex art. 208 - D.Lgs. 152/2006 e smi).
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